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1 T A L I A 
BOLOGNA aS 

V Amministrazione Centrale di questo 
Dtìjpattimento del R e n o , ha pubblicato un 
energico invitto a ' Cittadini, i quali guidati 
éà p o s o , o niuno amore di Patria trascarano 
le regole prescritte per sollevarla» Alcuni 

infatti portano igaalche somma per la prima 
ffatta stabili ta, del prestito forzoso giVrichie. 
sto ila! Comitato ,senza dar conto delle proprì9 
lendite , agU Impettoirì, Is yjsci 4lel bisogno 
comune sono imperiose, ed il pensare de^P 
J^xistocràtici tende all' egoismo . Il solevate 
la pat^a è Io stesso, che ajutare sè stesso 
« la doeiÙìà de' Cittadini, e la medetima 
loro felicitli • Perciò prega con tutto 1' impe<> 
gno a ^riguardare 1' ampiezza della pubblica 
necessiti , e così procurarne l' alleviamento • 
A <}uelli poi la di cui empietà è giunta tant ' 

éltre;, di dcnanziaxe il i a l so fa iAp&té^ ohe 
sì vanno scoprendo le loro frodi , e cke su 
d | ciò si sono date le instrazioni dovute alle 
^n ic lpa l i t ì i rispettive. , > 

U» Cittadino Imelese htìifavorita la ttsguin» 
St Ittiera scrìtta ai un ma patrìotta topr» li 
vantaggi ^tbi dalle belle arti Privano ali» 
pt^hUea» 

Grandi sono i vantaggi clie fpsovejBgoné 
dal coltivai le 5ci«nse,e l ' a r t i : L o disaAt»*. 
iSjj,lo, dic£ Roma: tutt i deve la ,pnma s d| 
Isi Mg^ Legialaiori, tutti deve i bravi le fa-, 
npo^. p p i t a o i , tutt i deve i grandi ilUitntnati 
pelitiei, tutti finalmente dev.c i incendi, eti 
«Lo(|ucati oratori aljl* aver nadrite, coltivai* 
Inscienze t u t t e , all'averle perfeaiooate, no-
èllitate; onde quantuaque occupasse breve 
spazio di terreno nella Gj:qcia, ciò no» oa- . 
tante si estese tantoltre la di lei f ama , che 



fu ciii«mata llepul»blic« [famosd s e i r Atirdj^ 
madre delle scienze. Sottdtiiise la Seconda 
]ìa2Ìonì, e popoli diverà nei cos tumi , nelle 
leggi, nella maniera di v i m « , e li sàteomirc 
coll ' « f m i , m a acquistà a » ndn s i , cfite cHsu-
periorità maggiore sopra di quelli col produr-
«« «per® di jgcandi j e «ublimà ingegei, Eppure 
ignocàsi, per cosi dire; a giorni nostri teesis* 
t a Atene ; Eppure Koma come è caduta dali' 
amifio «w® tplei^ore : al contrario cantì pò-
I)»l i , tante Bacioni occidentali, e settentrio-
iBaili prima xoxze 9 Incolte gustato^ 
mo appena !« scienze, le art i , che le comin-
eij^spno . a nudiirc, coltivare , e nudr i te ,e 
«l^vale ' ihann^, potuto dare a|Ia tufe uomini 
celebri ìa ogni genere di scienze , rari in e -
gnì genefcr di belle atti Io sh la Francia' la 
Germania , l ' Inghilterra prodntrici d ' ingegni 
«osi sublimi. « iler scifelìzc 
Se belle arti sono quelle che caratterizzano 
e fanno differenti, fra se , e le n a z i o n i e i po-
f oli ; « a proporxione che quelle sono colti-
vate , in fiuella propoizione le stesse nssioni 
ó popoli «stendono loro rìputazione,ilio^ 
io n o m e ; o sono tuffati in una pxfon<2a os* • 
c n ^ t ^ . ' 

Sulutt é ìÈmUrrtìt^i 
M a ANO i8 Luglh, 

Venerdì 14 corrente fu celebrata dali" 
Armata Francese la memoria anivessaria det-
l a"d ìmuz ione delia'Bastiglia. I l Gcn. Bona-
pài te s* adopTÒ mol to , perchè questa fosse 
IS^ftilante, e spettacolosa, volendo , eh« £os« 
se fat ta ne! Campo di federaz ione . 1 Cofpl 

Infadterìia, e di Cavalleria Francese erano 
«lìiti a* distaccamenti dèlie' legioni Cisalpine 
4àe%ti fecero varie ev61««io!hi mili tari , t e r - , 
snina'ndole in un battaglione quadrato intoiri» 
»o alla piramide alzata in mezzo al campò 
aìk le cui faccie erano incìsi i nomi degli Uf i 
fizialiii e Soldati motti per la L i b e r t i . Le 
nuove bandiere erano appese alia Piramide, 
l è quali il General la Hoz comandante I0 
truppe Cisalpine distribuì alle sue iegioni, do*» 

po c!t« ii Generar in capo ne feca la rivi-
s t a , Si.cantarono inni patriotici, Boaap'arta" 
fece leggere quelià Lettera stessa, ripbrtaéi 
«l Nubi, j de* nostiS fogl i , che fu lo scopo 
dtWa • ini»lignitk degli Aristocritie!, i quali 
con «ssa ^ « loro modo in terpre ta ta , tanto 
disturbarono gli animi degli imbecilli . 

Seiitcsi che Bonaparte partirà questa 
«otte pM U d i n e . — Dici^si ^ u r c , che le 
fortezze di To r tona , Alessandtìì|, e Cuneo 
sì pongano da Frantesi sul piede Mi guerra . 

F R A N G I A 
P A R I G I S Luglio. 

Lettera del Mmìstro dell» Marina alSres*-
fìdèmt deV pìnttorìo Esecutivo , ' 

Mi afretto ad annunciarvi , che una 'di-
visione deli' armata navale di Tolone {compo- ^ 
sta di due Vasselii di quatto di 7 4 0 
di diverse fregatè éottto gli ordini del C o n -
tramiraglio Brueyx si è posta alla Vela il d» 
a8 Giugno, Tu t to annunzia per parte degl> 
ÙfljciaJi, che degl 'equipaggi ,che la sua mis-
sione] sari perfettathente eseguita. Vi fò sa-
pere accora , chi ' & stato lanciati» dal 
Can«S«K« dfHo «tesio ̂ o r t o ^ii Tólóaò %il Vi^ 
liceilo da 8 « . 

Firmato TugUet' . 
O L A N D A 
UKlk xt Oìugtto , ^ 

Domani deve' cominciare 1' imbarco ad 
Helder, ed al T e k e l . Le munizioni sono 
preparate. A De l f t t , ed « 2woU divèrse 
compagnie si sono scusate dall' impegno 
contrat to , allegando di ' non essere stati ob-
bligati a servire al m a r e . 

G K A N B R E T A G N A 
L O N D R A 5 hégtio, ' 

I l dì 30 del passato presentò alla camera k Itis-
se da aggiungersi per supplire il deficit delle pub-
bliche rendite ascendente alla somma di 66ù 
milla lire s ter l ine. Queste tasse Jcadono sui-
distillatori de' liquori di Scoz ia , e sù i cavala 
li impiegati nell' Agricoltura , giachè quelli di * 
CittX son. già tassati suH ' introdusioardei pe" 



pe del ea tboae , e sono etatì graviti ancora, 
gjl 'ordogi tanto a peaddio, che « mota «Le 
rdaKÌoni colla Franala comiociatio ad aprirsi; 
glk si foco caricate di merci molte navi di* 
re t te alla Francia, La camera de' comuni^* 
trat tando de soccorsi da prestarsi al Re de-
c r e t i , ehe venissero somministrate alla M* S*. 
54o m, e pffi lire sterline,per le spese sérar-
dioarie fatte per l 'armata nell ' anno scorso . ; 
Calcolando poi i bisogni d t l z797ha assegna-
ta la somma di 718 m. lire Sterliae per le 
truppe estere ài servigio della gran Bretagna 
€0 m . 'per T aumeiMo di paga agi ' Ufficia-
l i x«» m. per scontare l ì debito Kasiònale 
i j o m. per il servigio Segreto é i l o ttì. ^er 
sovvenire gì* emigrati Francesi efcfesiastici, e 
secolari. Totale 6 milioni 145 ra. J90 l i re 
sterline . 11 Vascello Portland, arrivato dall' 
America k Bovures ba recata la tiixòva, che è 
stato ordinato li i t Maggio 'un Embargo sù 
rutti i bast imenti , che si trovano alla nuòva 
Vork e «ke un t«I ordine doveva ostgaiM in ' 
t a t to i porti degli stati uniti qualora F órdi-
ne vi fosse ativato . La Moglie iìn^ie&ato 
l a k e r è «tata condotta ad Edimburgo perche 
dimorava in Scozia . Essa si è difesa avanti di 
qtte* Magistrati , «ol mostrare", che ella non 
aveva alcuna complicità nel delitto del miti" 
to , ed è stata riconosciuta innósente , 

G 'E R M A ' N L ' A ^ ^ 
VIENNA' S t-iisJ '». 

I l Calcndano s tàmpaio di ^uest ' anflO 
delle car iche militari , ci d i nota di 14 Ma-
rescialli di c ampo , 23 Generali di Caval ler ia , 
i t p Tenent i Generali, »5J Generali rnaggio-
»i , é'^an Croci di Maria T e s e s i , sa Có-
mendatori , 179 Cavagliéri, c i l Cavaglieri 
d* EiisaHetta . 

Sappiamo da Colonia , che le forze R e - ' 
pubblieane, che formano una parte dell' ar-
mata dJ-Sambra, e Moàà, che occupano tutto ' 
il paese fra la linea di (iemarcazione , e là 
riva destra del Reno , fra Dusseldorf sino 
alla «Nidda s asesndono a 4om. Uomini di 

l an t e rU , • tont . di C a v a d e t t a , son compre, 
si gli A r t ^ l i e r r , - ' 

N D R I M E R G i I 9 
' Avendo i, Prussiani decretato d ' evacuare 

fe'ca.erme de' Sobborghi tì questa d i t t i il 
giorao sono ben lontani dall' aderite « 
^àesto p a t t o , éhe hatine àvaéo 1' ordine di 
te t ta rv i , e di fare la pìà ostinata rescistenza. 
Jéri arrivò liti distaceamento di 310 Uomini^ 
che volevano sforzare gli ib iandonat i quar-
tieri . Ma la Civica guarnigione ai difese, ed 
alcuni Prussiani sono, restati fe r i t i . Dopo 
questa zuffa si lece, un armistìzio di 5 ore , 
nel guai tempo il S&nato diede le oppottune 
istruzioni» per fa i c a i ^ i t o l a i i o n e M a questa 
non si potè eiegftire, poiché un fetmentb or-
ribile si scfissitè ne* Borghesi, per cui molti 
presero le armi disposti ad usarle con tu t to 
il «maggio » XI Maggióre Fitissiano , che vide 
questa t umu l to , si ritirò ben pre«to col suo 
d i s t a c c a m e n t o . ^ ^ ^ i Borghesi, 
che il Senato pe rmei tene loro di scacciare 
del t a t t o 4 PMiisiiiiil mk gli accordè soltan-
t o , cha po t e s8#o Iguirdàre le porte uniti ai 

permisero . — - Al tn fzzod l si vide pubbli-
cato tm proc lama. il di cui ristretto è i l p r c . 
aeh te . „ Il suèesso di ques t 'ogg i alle «aser-
iB^, ha fattcT, che i Borghesi vi prendano 
reale interèsse, e che le mire de* Prussiani 
siano intieramente ihancàte . I l Sanato àqn 
p u è disaprovaré ^ues t ' asiane, come noti 
ptfd kpprovare un zelo troppo animato negli 
abi tant i . Perciò i l Senato , coma suo dovere, 
àvveifte i popoli delle coseguenze a cui si to-
noi esposti prendendo jpaìrte di un pun to , ift 
cui n o n ' esigevasi il loro intervento. Egli à 
persuaso , che credano, che il Capo deli' Im-
peto saprM porre in opera il decreto spedito 
li p Maggio contro la Heggenza Frùisiana ; 
e che perciò ne aspetteranno tranquilmente 
r esecuzione ; senza cimentarsi loro, e le sue 
famiglie ; ìiasciando adunque il Senato la 
guardia della Cittìi in tnaito ài Borghesi, spe»̂  



ò'o 

ra d' esserne aoddisfatto, ifl qu^Uó Spccial' 
m e n t e , che s* asterranno da ogni eccesso 
a d U loro coadotta, e ehc confideranno di 
cjfscre vendicati dal tribnnale supremo deli ' 
I m p e r o . , , 

Ai 6 giunse MI» altro distaecawento di 
7ooUomini, che occuparono le Caserme di 
Gostenhof. La Cittk è ancor guardata da' 
Cittadini, ad onta delle ràddopiate Guardie 
Birussiane. 

P R U S S I A 
BERLINO z luglio. 

I l Sig«or dì Hardenberg miniifro di sta-
t o di questa Corte di Prussia, è partito 
ua* altra volta ver<o laJFranconla, per co-

% ultimare t ' è possiliile le diferenie ver-
tent i co» quel Circolo, le quali per altro 
potrebbero frapporre qualche ostacolo al trat-
t a to definitivo dì pace . 

T u t t i gli Ufficiali, che «ella Slesia ave-
vajRO avuto il permesso 4 ' assentarsi per 

qualche tempo dai loro re^simenti, sono 
stati richiamati. Vi sono ordini pressantis-

cirpi di aotabiltaente aument^xe 1« truppe 
e^troTÌl prossimo A u t u n n o . Ogni Battaglio-
«e djev* «ssere aumentato d' una compagnia . 
DI più $• allestiranno due nuovi Reggimenti 

d ' , infanter ia , due d* Usseri , dua 4i Draga* 
n i , c sette Battaglioni di Fucilieri, non 
cofnprcse due Compagnie di Cacciatori a 
p i f t d i .—I l concorso a Pyrmont è grande, e 
la. conversazione sar^ brillantissima i tutto si 
deve alla presto»» del nostro R e , ed ali' 
amore , da cui sono vetw> di Lui i s.uoi sud-
éitli trasp9irtati ^ 

Jcii partì per Pietroburgo il Signor G|0» 
ben so» .tutto U seguito conveniente ^ un 
Arobasciatose, Il Signor Keller nominato 
Ambasciatore alla Coite di Vienna, domani 
partirai verso iguella Capitale» —— Dice si, 
«fiiue il nastro fìabinètta ^i prenderk una cu» 

ra fà ìÙMUn «elle j^goriarioni à t ì W f n n * 
eia, ed laghilterr* per pacificarle, stante la 
buona intelligen«a, che fra queste dne^oten-
zff pa; s a e I* nostra Corte. 

ISTRUZIONE 
La viltà è naturale a tutti gli uomini ; 

purché non si allontanino dai dettami delia 
ragione. La virtù naturale è queir accordo ., 
perfetto che passa fra !e preprie azioni, e > 
leggi della natura. La virtù civile è qualche ; 
cosa di più che la naturale : perdie non con-
siste solamente nell 'accordo dell' azioni prò- . 
prie con le leggi della natura, ma banaoche 
in questo accordo i s tesso ,p iù colle leggio e 
gli interessi dì tut t i i Cit tadini , 

Nello Stato di na tura , la virtù negli tto-»^ 
ftiìni non corrotti è una specie d ' is t into ; ne l -
lo stato dì societV è una scienza molto com-
plicata è dificile : appena poehi uomini hanno 
naeritato ragionevolmente il titolo di ! virtuosi 
in, tutta la storia : Si richiedono veramente 
doti |aon ordinarie tanto fisiche, che morali 
per ottenerlo.. 

Nei Govetni arbitrarii vi è molto sàxo 
questo pregio, e se M giunge 'a rinvenirlog| 
per lo f i à sì troya accompagnato da tutti , o 
da una parte de* vizj de* Governi raccesimi. 
Appena un Senec a , un Tomaso Moro si veg-
gono , e non senza diifetti ne l correr di tanti 
secoli . La virtù è per le Repubbliche , ivi .si 
trovano solamente gli A-ristidij i F o e i o m , i 
Camilli, i Catoni «e. cc. 

MoUi per altro in tutte le apede d e ' g o -
verni , si usm|>4no viventi con varii mez^i il 
JKj^e di Virtuosi . Ma inutilmente, questo è 
di breve durata, e finisce colla loro moifga 
A i r spos to gli uomini v^aniente virtuosi 
vissero, vivajjo , e vivranno negli annali d* 
tutte le nazioni, e nel tempio dell' immtr ta -
Htà. 

PJSILA STMMP£mA PEL mUlO J>&M0€RJTICO» 
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S U P . A L ' N . 8 D E L D E M O C R A T I C O I M P A R Z I A L E . 

S A B B A T O Luglio A N N O I. R E P U B B L I C A N O . 

I T A L I A 
BOLOGNA 19 Luglio, 

Il Comitato Centrale ha pubblicato un 
suo decreto, di dare nn compenso alle Guar-
die Civiche di Campagna, obligate in -special 
modo a vciUartì sopra i contrabandi_; appli-
cando al vantaggio di esse una patte deila 
multa conveniente. — Il Giudice di Pace 
Capelli del cantone di Pianerò, ha pabblica-
to un manifesto, in cui notifica le giornate 
delle sue sedute, chs sono il Martedì , e Ve-
Merd^ d' ogni set t imana, trattaisda ne! pri-
mo giorno specialmente !e liti contcniiose, 
che più non amettano conciliazione . ^—~ Un 
Manifesto è stato pubblicato, con cui annun-' 
oiasi la Fiera di Brescia , che comfncief^ ai 
tf d ' A g o s t o . Vi si propongono i vantàggi, 
che godranno i metcanti dì (Qualunque gene-
j€ , che vorranno trasportare «olk 1« loro mer-
c i , per così procurare il vantaggio a quelle 
Repubblicane contrade. ' 

Il Geneifal Boniparte ha spedita un ob-
bligaatissima Lettera alla Guardia Nazionale, 
in cui le promette un regalo d' ottocento 
famon facili. Una calda raccomandazione si 
doveva fare ad una Signora, perchè si de-
gnasse di racscomanclare Bologna a Bonapar-
<e, onde questa potesse esser capo della Re-
pùbblica Cispadana, ma oh Dio ! tutto i j 
di8sc:gno è perito. Sono ginnti circa le 
Z i ant, in una Sedia due Preti deU' Emilia, 
scortati da 50 Cispadani a Cavallo. Di-
ccs'i, che il Piemonte si sia dato alla tlvolta^ 
c che già cinque Città abbiano piantato (1' 
Albero della rigenerazione . 

Lettere di Spagna, ci reccano la [trista 
nuova, che la catta msnetata perde a quest ' 
ara il 17 per cento . 

I Voti de* Buoni sonofiaulmswte esaudi-

W.TieBÙno gì'Aristocratici una volta, e c e -
sino con frivole lusinghe di disaprovare l' uivo-
ne , e di |)rocurare il Fe ieralisino , Ecco l' 
at to 'primo della vera nostra tigenerazione • 
Libertà Eguaglianza 

'ESTRATTO 
Dei Registi del Direttorio Esecutivo 

Seduta del giorno 9 Termidoro J-nno 1 
Repu^>bììcam * 

Convinto il Direttorio Esecutivo ' della, 
Repubblica Cisalpina, egualmente che ì\ Po-
polo di Bologna, di Ferrata, e della Roma-
gna , che il vantaggio c o m ^ , ed il bene della 
Liberti esigono 1' unione in «na sola , e me-
desima V amiglia, accetta i ' offerta della Riu-
nione, 

Da questo momento in poi li Popoli di 
Bologna, di Ferrara, e della Romagna fa-
mnno patte della Repubalica Cisalpina . 
G. G. SERBJELLONI P R E S l o m T E . 
Fel Direttorio Eseeutivo II Segretario (Seneraìi 

S O M ^ A R I V A . 
Alcuni membi del Comitato Centrale del-

la già p^cola Repubblica sono partiti questa 
sera, altri domani per Milano forse per infor-
mata il Direttorio della loro passata Amini»-
traxione . Ciò fat to , si sperano da questi di 
pirtimenti alcune riforme, e mutazioni nel 
pr<»ptio governo. 

F R A N C I A 
PARIGI 3 Luglio, 

Mentre le circostanze delle nostre fif^an-
ze pongono la Regenza in un imbarazzo non 
indiferente, chiedono alcuni del Consiglio de 
500 con molta premura che si facciano le do-
vute disposizioni per mandare ad effetto la 
promessa fatta alle armate , di distribuire foco 
dopo la pace mì!e milioni dì lire io bsnj n^. 
zieaali. Intanto di ^^ milioni cUe v̂  Jv^va,,,, 



Vcr.ÌT da i r Italia i ce gono soFameste arrivati 
A lcun i , che pretendono di saper tutto 

pretendono, che r dato ai nostri 
Picnipotcnziar; partiti per Lilla , Itingi dal 
mostrare la vera intenzione pacifica del Di-
rettorio verso la corte di Londra, sia anzi 
«jna decisa intensione di voler sacrificare gl'. 
avanzi delle nostre armata di terra e di ma-
re , prima di far la pace . 

Barras poggiando a Bartelemy consigliò 
i suoi compagni, di sacrificar all' opinion pub-
blica alcuni Ministri, che per esser tnalvcdu-
ti non godono la comune confidenza,..-.-.Le-
pattuglie $i radoppiano, I cannonieri stanno 
in continua guardia, la pulizia accresce la 
vigilanza. La ragione di ciò è il numero ster-
sninato dei Clubs, che tutto giorno si acresce. 

Madama di Borbbne ka indirizzate le sue 
suppliche al Corpo Legislativo, per ottenere 
la stessa giustizia, che ha ottenuta Madama 
d ' O r l e a n s , ed il Principe di Conti, la sua di-
manda è stata sottoposta ad una comissione, 
la guale, esaminata l'istanza, ha decretata la 
re»tituzione . Un Corriere oggi venut» 
dal Italia lia recati dispacì al Direttorio in-
cui il General Bonaparte annuncia la contitì-
Vàzione de' maneggi di pace coli' Imperatore. 

La Sessione dei io Luglio, fu piuttosto 
tumultuaria in cui si trattarono i progetti in 
torno i fuggitivi di Lione. Quello che «ado t -
tò fu in favore di essi, avendo favorevoli i j o . 
c contrari una trentina. Questo partito sem-
bra simile a quello d'opposizione dell' Ingil-
t e r r a . — Un membro del B«lgio si dolse 
amaramente del Direttorio, e de'suoi agea-
ti,poichè trattano que' dipartimenti come pae-
si di conquista. I suoi ri tiessi sono stati con-
segnati ad una comissione. U Consiglio 
dei soo decretò che i membri del Dicasterio 
Centrale non fossero in funzione, che per so-
li 3, anni , c che potessero essere ridetti j ave 
furono eletti d« a l t r i ,che dal popolo, doves-
sero esser da essi nuovansei te e le ta , - In 
gseuuo d 'una lagnanza fatta da Negozianti 

in Portalier per mezao di Maììlnrd., è stato 
decretato , che senza dilazione , sì faccia il 
rapporto sulla vialazione del segreto delle let-
t e r e . — I Cittadini arestati per aver eserci-
tato privatamente il culto Catolico hanno re-
clamato contro i pubblici funzionari! per un • 
atto cosi arbitrario. Sono stati mandati al 
Giudice competente, - r Xen^ierer disse, „ che 
la libertà religiosa non è cosa dipendente d a l 
poter sovrano, ma ha la sua sede nel cuor® 
degli uomini . L' assoluta libertà di coscienza 
non jolo non nuoce al ordin pubblico, ma. 
essa è anzi la vera , e la più solida ba^e degU-
stati. „ 

Dicesi libero le Faye t t e . Questa nuova 
r ha data con lettera il G e n m l Clarke co-
me sicura . —— GÌ' Interessati della com-
pagnia Oi jon , dopo esaminati i loro avver-
sar), sono stati assoluti da ogni punto d' ac-
cusa . 

Un Contadino del Comune di Fontelaye 
n o m i n a t o Car lo Bou^an Fadre di 8 figli, ave-
va comprata la possesione nazionale di Bosta-
qiict per X08J0® lire, in carta moneta ta . Es-
sa era di proprietà di due emigrati, la di eu i 
madre Usciata in Francia era in somma mise^ 
r i a . Saputo ciò dal Contadino, si portò ge-
nerosamentè da essa, e le disse . „ Io pos-
sedo un vo8t!;o p o d e r e o de vostri figli, voi 
siete ridotta in povero s ta to , ed io son ricco 
ma poco felice. Voglio diventarlo, col resti-
tuirvi il patrimonio de' figli vostri . II mio 
esempio serva di lezione a quell i , ches ' i ina-
ginassero che le leggi rivoluaionarie hanno il 
privilegio di sedare i rimorsi. Difatti la reati-
tuzione seguì a lode immortale del amoroso 
Benefatore, 

Nella Stessa Sessione Dovicey del Di-
partimeato della Mevrte fece vedere, che i 
Preti non sono semplici Cittadini, ma qu 1-
l i , che hanno n.ajgior mfluenza nel Popolo, 
per r instrazione. Devesi però esiger da 
loro una severa sabordinazioue aìle leggi ,ed 
alla Costituzione, Si ordinò di questo discor-
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per ogni deputato . ——Parlasi di dissapori, 
che vi sono fra i Plcnipotcnziarj Imperiali , 
e Francesi, e di un prossimo riaprimento del-
le campagne. Ma dal non sapere i rissulta-
ti di questa pace, tutte queste cose si dedu-
cono , come v' è chi deduce, che da questo 
mistero si debba intendere la ,buona intelii-
gcaza de' Negoziatori. Al Reno regna la piÈi 
perfetta tranquilitk. ——• Il Direttorio ha or-
dinato al Comajidante di Lione dì prenderò 
!e necessarie misure adattate alla circostanza. 

Egli ha ancora deposta il Dicasterio di 
Polizìa accusato di totale insuficienza. 
Alcuni Vescovi costitHzionali, hanno fissata, 
una convocazione d' un Concilio Nazionale 
in Parigi per il prossimo mese d' Agosto . 

BRUSSELES i Luglio, 
Le truppe Fran«esi aquarticrate nelle pro-

vincie di Luxemburgo, nel numero di jom. 
si rìuaiscono in ìin campo delincatone' con-
torni di quella Fortezza. Si «ono incomincia-
ti varj lavori lungo la Mosella, per cui si so-
no posti in requisizione i Contadini del Lu-
«emburghf se • 

COLONIA i7 Gtugtto. 
II. General Hoche h qui arrivato ai in 

una Carozza a 6 Cavalli accompagnata da 
una compagnia d' Usseri parte della quale lo 
precedeva. Il giorno dopo è partito per por-
ta di Julier» , il che fa pensare, che si por-
ti a Pa&igi, in cui è d ì lungo tempo aspet* 
l a t o . 

O L A N D A 
AJA ^^ Giugno. 

La flotta fiatava e sortita da Tekel forte 
di x% Vascelli di linea con 1 8 0 0 0 uomini a 
bordo . Queste truppe sono principalmente 
Francese , e dovranno fare un diversivo nel 
Nord deU' Islanda. 

G R A N E R E T A G N 4 
LONDRA Zi Luglio. 

Il risultato deijIunghissimoConsigliocon 
S. M. tenutole stato di aprire ianegoziazio-

ne e dì sefstJrc l é pròpos ìx ion i d e ' ^rancc i ì 
L o r d ' C r e n v i l le , P i t t , c D u n d a s IJSUOO sos te -
nuto il part i to di Pace s II DUCA di P o r t l a n d , 
Lord S p e n c e r , e Windham f u r o n o cos tant i in 
sostenere It g u e r r a . - — ^ I l Corsaro lo sp io -
ne ha c o n d o t t ò al porto di F a l m s u t h e il cor-
saro Francese il buon Padre di %o canoni . 

Specchio delle fpese^ chs tono cosiate alP 
Inghilterra nella pretente guerra Murìtìma. 

Anno i79i la Milibni di lire sterline, 
1795 17 milioni di esse. 1794 »4 miiìon» • 

»79i 33 railioai j J t milioni. 1797 4» 
milioni. Tutto il debito Nazioaalc assceade 
era a 400 milioni di lire sterline . 

Il Sig. Windham segretairìò di guerra h i 
presentato un nuovo pianò , di salariare l 'aìv 
mata . Gl'^Ufficialisubalterni compresi gl' Aiu-
taci , Luogotenenti, Alfieri, e quartiermastri, 
ottetanno un accrescinientò d ' l i a scéllino al 
giorno , eisseridd ridotti àuì piede di truppa 
di linea . Saràiino ih okjfe pag^ati gli sconti 
che erano a loto carico , é vi «òrio opjporttìni 
provvedimenti ®e» il più pronto riniborso del 
SoMo , per Asservì una 'qùsntìi^ d* àtetratti, 
che non li possono mettere a carici della Te-
soreria. Chiese però il Sig. Windham, che si 
acordassero milióni di lire in acrescimen-
to di paga ai subalterni dal di 24 Giugno si ' 
no alla fine dell 'anno 1797 e ^f^ioo psr le 
truppe itianìete al sòldo della gran Brettagna 
patte nel Indie occidentali, parte in Portogal-
l o , state ivi condotte dalla Corsica. 

Martedì scorso è passato alla ca-
mera de* Comuni V atto , che abilita i Cato-
liei Romani «ehza giuramento alcuno di Re-
ligione j ad arruolarsi alla milizia Inglese iw-
plemeiitaria , ed anche di cavalleria. Il Sig. 
Imith voleva, che questa disputa dovese es-
tendersi ancora ai protestanti disenzienti, ma 
la sua mozione, fù disaprovatà con voti 
contro ) . Cosa che ' fk stupire moltissimo 
poiché i Cattolici non sono mai stati antepo" 
sti a protestanti in Inghilterra . — . L' atto 
del perdono agi" insorgenti 4 ' Ir landa,e stato 
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profungato sino ai i4 Luglio. — I l Frirao 
di Luglio il nostro Ministro fù ministerial-
mente ascritto dal Direttorio esecutivo, cho 
oltre i pieni potenziar) Francesi, saranno al 
congresso di Xilla ancora il Marchese d«l 
campo 5 ed il Conte Cabarus per parte del-
la Spagna, e due inviati per la Repubblica 
E a t a v a . 

G E R M A N 1 A , 
Balle 'Frontiere ndelk BAVIERA i Luglio . 

La Corte C&saiea troppo non fera sod-
disfatta dalla proposta fat ta dall' Ambascia-
tore Imperiale a Ratisbona di conferire la 
fodcst^ al capo supremo d' ultifaare la Pace . 
berciò nel prossimo congresso si xextk all' e-
Ifisione d' usta depNtaisione che sostenga gl' 
interessi della Germania. Ciò sar'̂  tante^ più 
necessario, giacché la pace , e l ' integri tà^11' 
Impero stabiSita ne ' preliminari ^ si estende 

. soltanto alla costituzione, e non gik al dì 
lui territorio, ciò fa temere ancora una qual-
che eecélarìzzatìone. 

FRLEDBERGH $ Luglio, 
Oggi è venuto r ordine di partire dal 

Quart ier Generale qui a p p o k a t o , ed a tut-
t e le truppe accantonate in qaeste vicinanze, 
perchè domani il General Nev s' avvanser^ 
a questa volta per stabilirvisi . —— L» let-
tere del basso Reno ci fan sapere, clie l e 
ttiippe Francesi, che. s' erano approssimate 
alia l in 'a di Neutralità, dovranno fare un 
inovimento rctr®grado , poiché alcuni Eeggi-
raenti già in marcia , devono ripassare il Re-
no . I nuovi lavori destinati alle fortificazio-
ni jdi Dussaldotf , non avranno più esecuzione. 

KLAGENFURT . 
Cinque giorni sono che il General Mak 

è giunto tu questa For tezza , e dopo breve 
EÌF)oso,.s' è rimesso Jn viaggio verso Lubiana, 
Le tiuppe di qiuesti contorni ascendenti a i« 
n:iia uomini, formeran/io un vicino accam-
pajrierjto. —— Da Gorizia sono stati spediti 
^ .Trie94c i liattajjlioni , e due reggimenti u-

lip d ' UlUni , e V altro d' Usaci*. Queste 
truppe co' loro bagagli, ed artiglietie devono 
imbarcarsi in <Jo Navigli a ciò preparati, 
per un inóognita spedizione . Sono pure pas-
sati per andare in Lubiana lao Uffiziali Fran-
cesi prigionieri, con un loro Generale, per 
essere restituiti , 

LEOPOLI s L u ^ ì h , 
La pace fra la Frincia, e 1' Ia>pero è 

sicura, come è certa la rottura fra T Impe-
ratore, e quaich' altro Regnante . Le reclute 
si fanno con tutta 1' Attività in ogni dis-
tretto della Galicia orientale. 

ULMA 9 Luglio é 
Lavorasi senza int«rruzione in queste 

fortificazioni. Sono terminate le trinciere a 
Blumesehein, o si construisce una nuova al 
disopra del Purgo . Sul monte S. Michele 'si 
erigge un nuovo trincieramsnte per cui è tu t -
to coperto di Lavoranti, Non essendovi . | 
cdiìtMìni per cagion delle me s i , si o^sservA 
un miscuglio tale di pqjsone, che sembra li-
na vera confusione. 

NORIMBERGA tf 
Xe contìnue diferenze, che fra i Prussia-

ni vi sofio , ed i Borghesi, forse indurranno 
il Senato , a toglier 1' armi a questi Ultimi, 
che Tieir istesso tempo procurerà dall' Im-
peratore un pronto soccorso, — - E ' stata 
presentata alla dieta di questo circolo una 
nota dei Vescovo d' Ecìsstedt della leva f a r , 
zosa della Gioventù di quel Vescovado ,a 
prò della Prussia . 

STUTTGARD 4 . 
L Armata di Condè, ed una gran parte 

di quella di Irjsgovia , che si trovavano da 
qualche tempo ne contorni del lago di Co-
stanza, e delle sorgenti deF Danubio? vanno 
a stabilirsi nella Svevja Superiore . 11 Qoa i -
tier Generale di Condè sarìl z Memmingen , 

E' «tata spedita una gran quantità d' 
Artiglieria ad Ulma, per guernire le fortifi^ 
cazjoai, che ormai sono al temiine. 

PALLA STJMPERIJ DJEL GEEIQ DJEMOCRJnCO, 


